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Cambia con il '78 la pubblicità TV 
A l l a vigil ia ( I t i la Befana 

(d i ro la vrrcl i i . i , ancora, la 
remagica, la Maia le) la H A I 
ci ha (lc|io-ilali), «lenirò le 
ronzami r a l / e ilei iele\ i -or i , 
un paci-licito di colori sup
plementar i . N e l suo primo 
a tcoinnicltiaino » -ollniitol-
tesro, i l M i k e Hoiiciorno ha 
dato fiato a tulle le trombe 
turchclt ianc, onde cclehrare, 
alf ine t inlo e r i l into , il <no 
premiato giuoco, e la magi
ca locuzione « a co lmi » si è 
associata, nel suo cloipiio 
f luente, già naturalmente ipe. 
r i terat ivo, con ogni e qual 
sivoglia vocabolo e \occ con 
cui fo->e, e talora non f in 
se, ^intaitmaticamenlc compa
t ibi le. 

La grande nia-«a degli ita
l ic i , cr i l icaiurnle au»lera, si 
è goduta così i l nostro ban
ditore d'allegria na/ ionali* , 
an/.i internazionale, come di 
Consuelo, VII blimc ci unir, 
ma i l suo porgete, in com
pendo, a \ c \ a più sfuiu.itme 
dell 'arcobaleno, del pa\one 
caudato, del llubens in lavo-
lo7/a . l'er i critic,unente ali
ate l i , per l ' inNa/ ionala I I I . I - -
sa, anche i colori \ erbati so
no godimento, \a lgono come 
tante brini lui. 

'l 'ulto (|iicito è però poco 
e Oscuro. a paragone del fat
to che dal 5 gennaio e.a. le 
forze cromatiche hanno p ie-
co d'asfalto e prontamente 
espugnalo gli spa/.i emissio-
nal i già cance l l ic i , e oggi-
mai vagamenti pubblici).u i, 
N5 non in blocco, in essenza. 
Non le \a l le i le «oliatilo, ma 
decoloro il dentifr icio, i l pa
nettone. i l rasoio, i l detersi
vo, l 'aperit ivo, i l deodoran
te, i l cioccolatino, i l cerot
to, i l p lur i l rapauo, r iprendo
no, .«opra il piccolo schermo, 
le loro artificiose tinte nega
t ive. Come industria crea, i 
canali ritrasmettono una real
tà che, per dir la con il Pol i 
z iano, è u bianca, cilcslra, 
pal l ida e vermiglia n, e che 
ci fa gustare, d 'un colpo so-

Il colore 
della merce 

Io, per d i l la con l 'A l igh ier i , 
« oro e argento f ine, rocco e 
bianca », con lutto quel che 
segue in quella tanto mira
bile e tanto testualmente 
problematica ter / ina . 

Sono f ini t i i tempi , o con-
nazionali cari , del bianco più 
bianco del bianco, incomin
cia l 'era, godete, del rosso 
più ro--o del r o " 0 . Perchè 
un iO"(» è un 10--0 un ros
so un ros-o, 

Oliando eravamo giovani 
giovani, i tecnici della de
cima musa si accapigliava
no garbatamente intorno a l l ' 
e-lclica del colore, repl ican
do. battuta per battuta, l'ar
caica ( / I K ' / ( ' / / C dc l lY - tc l i ra 
del sonoro, che sj era svol
ta. ahimè, unir 110% nulo*. 
Sopra i gr. i i i ( l i - - imi schermi, 
ci .subivamo con delizia le 
facce mostruosamente impo-
moiloralc dei divi e delle d i 
ve più div ine, da l l 'ep idermi 
de gamheresca, semprc inde-
hil.unente rongcslionata. I l 
progresso tecnologico aveva 
i l volto ripugnante degli 
schiaffeggiali di fre«co. A l 
tri tempi , altre t inte. Ka f 
ka non amava il cinemato
grafo, perché in quel lo, d i 
ceva. « lo sguaido non s ' im-
padroniscc delle immagin i , 
ma queste si impadronisco
no dello sguardo e allagano 
la coscienza ». K aggiungeva: 
« I l cinema mette r u i i i f o i m e 
all 'occhio che f inora era 
svestito ». M a il buon vec
chio K. moriva nel ' 2 1 , un 
decennio pr ima di « I ìecky 
Sharp », due decenni pr ima 
di « Henr i V ». Cosi, ci ave-

va l'occhio in divisa da col
legiale, tutto lì in bianco e 
nero, povero ma austero. 
N o i , disgrazia o ventura che 
sia, siamo venuti M I con la 
pupil la ai lecchinesca, ve-ti la 
da pazza. Abbiamo un'altra 
psicologia, e ci vediamo il 
mondo diver-amenle . I.a co
scienza, po i , con la t ivù, è 
in preda di un nuovo d i lu 
vio universale. E il colore ci 
ha fracassato l 'ult ima ar
ca. Naufraghiamo dolcis. j -
mameute, in un oceano di 
vernici sfumate, 

In fondo, è bene, anche e 
soprattutto perchè è fatale. 
Se i l colore è sentito come 
un « effetto di realtà », s(> 
davvero ci sembra che ci 
parl i in una lingua naturale, 
non c'è che prestargli a-rol -
lo. Quello che accade con la 
fotografia e con il cinema, 
per forza che ha da replicar
si con i poll ici lelevisionari. 
E quando l'assedio cromati
co alle i io-tre pupi l le si fa 
così total i tar io, è giu-to che 
ci torniamo a di lettare, a l 
meno a pr imo impatto, con 
quelle sensazioni baraccone-
sclie, da scatola stregata, che 
ci r iportano un po' al l 'et imo 
fieristico e ciarlatanico del 
mezzo, che. per una volta. 
si fa davvero messaggio. l,c 
i*nle reclamisiicbe non pote
vano cerio resistere a lungo. 
sotto la granile ondala. E 
c'è da stupirsi soltanto, se 
Miai, che abbiano tardato tan
to ad annegare nel continuo 
cromatizzalo, e che non sia
no affondate, tr ionfalmente, 
per pr ime. 

Sì narra che l'industria 
, pubbl ic i tar ia , fremente d ' im

pazienza, abbia e-crcilalo 
pics- ioni f intissime, per ac
cedere al sin» s(>-|iirato, ne
gato colore. L'effetto sarà 
ovviamente dupl ice: 11) l 'u
tente non eli tario pacherà, 
nel prodotto, nel supplemen
to colorico che sarà devolu
to al godimento pupil lare e-
schisivi» dei fornit i di cro-
m o l i v ù : b) la t-uiuoirrisza 
inibisti ialc troverà un nuovo 
terreno conflittuale, ulterior
mente discriminandosi e ge-
rarchi /zando- i la potenza re-
clamiz./atitc della piuduz.io-
ne. 

Che esangue figura che ci 
fanno subito, vedi , le bian
conere immagini di que-10 
e di (pici prodotto, dinanzi 
allo -folgorare ili tinte di 
(pie D'altro e di que l l 'a ldo 
ancora! Ma i l legime mono
polistico domil i .mie. dinanzi 
al l 'effel lo « b », transitorio 
e accidentale, ha poco da 
preoccupai- i . Si dà. al p iù , 
l 'ult imo giro di vile alla se
lezione naturale dei giamlis-
simi, umil i l i , i / ion. i l i s t i m a 
tori della reuma mei ce. E' 
l'effetto « a ». si può crede
re. che lii iM-iià più signifi
cativo. massime di questi 
tempi di crisi. Sopra l'auste
rità generalizzata, risplendo
no. stelle di pr ima giandcz-
za. le luci mult iple del mer
cato elitario tr ionfante, non 
spacciabile e costosissima be
stia. 

f bisogni indott i , è ovvio, 
sono fatti apposta per mol
tiplicarsi parlenoirenelica-
menle. La merce del colore 
genera il colore della mer
ce. E prima che l'astuzia 
della tagione riconverta le 
emioni dell 'astuzia, ci vor
rà. come sempre, fatica e 
pena. Per intanto, possiamo 
sminare aspirapolveri e cre
me depilatorie a colori . 

Edoardo Sanguinea 

Succede al compianto Sergio Cavina 

Turci eletto presidente 
della Giunta emiliana 

38 anni, una intensa esperienza di dirigente comunista e 
amministratore - Dibattito sul documento programmatico 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il compagno 
Lanfranco Turci è da ieri 
pomeriggio il nuovo Presi
dente della Regione Emilia-
Romagna. Guiderà la giunta 
PCI PSI che è stata riconfer-
nata. a norma di statuto, 
nella seduta di ieri. La com
pagna Marta Murotti ò s ta ta 
eletta vice presidente del con
siglio. Sostituisce il compa
gno Radames Stefanini che 
ha assunto l'incarico di capo
gruppo del PCI. Turci succe
de al compianto compagno 
Sergio Cavina scomparso il 
22 dicembre scorso. 

Il neo presidente fa par te 
del consiglio regionale da ol
tre sette anni. Ha infatti con
tribuito alla nascita della Re
gione fin dalla fase costituen
te. fi" stato presidente della 
commissione per lo statuto 
regionale, e dal '72 al '77 as
sessore alla sanità. Dal giu
gno del l 'anni scorso era ca
pogruppo del nostro partito e 
presidente della commissione 
consiliare per la program
mazione. 

Lanfranco Turci è nato a 
Campogalliano (Modena) nel 
1«H0. Iscritto alla FGCI nel 
1956, ne è stato segretario 
a Modena e membro della 
segreteria nazionale. Dal 1964 
ha ricoperto diversi incari
chi presso la Federazione del 
PCI modenese. E ' laureato 
in lettere. 

L'elezione di Turci è avve

nuta dopo un ampio dibatti
to sul documento program
matico presentato dai gruppi 
consiliari de! PCI e del PSI 
e di cui abbiamo già riferi
to sul nostro giornale. Si trat
ta di un documento politico in 
cui i due partiti di maggio
ranza, forti di un fecondo 
rapporto unitario e di reci
proca e lunga collaborazione, 
richiamano le altre forze po
litiche della Regione ad assu
mersi compiutamente la re
sponsabilità di dirigere la so
cietà regionale, di dimostrare 
che at traverso uno sforzo di 
solidarietà democratica è pos
sibile « governare la crisi » 
— come ha detto il neo pre
sidente parlando alla assem
blea regionale subito dopi la 
elezione 

Nel corso del dibattito sulle 
indicazioni politico program
matiche presentate dalla 
maggioranza di governo sono 
emerse anche interessanti no
vità da par te di alcune forze 
politiche, come il PSDI e il 
PRI. i quali, pur con diver
si accenti e con la prudenza 
dovuta all'incertezza della si
tuazione politica nazionale. 
hanno confermato i segni di 
un atteggiamento serio e re
sponsabile nei confronti delle 
scelte che la crisi impone a 
tutte le forze politiche, indi
pendentemente dai loro ruo
li di governo. E* un atteg
giamento — ha detto ancora 
Turci — dovuto a una ap
prezzabile consapevolezza del-

Oggi la popolazione dei comuni terremotati manifesta a Gemono 

Tensione nel Friuli abbandonato a se stesso 
Diecimila persone ancora nelle baraccopoli - Disattese 26 mila domande di aiuto per la riparazione di case 
Le responsabilità della DC che ha rotto l'accordo unitario per un piano di ricostruzione regionale - Il ruolo 
delle comunità montane - Perché certe forze pescano nel torbido - Pesanti disagi provocati dall'ondata di freddo 

Dal nostro inviato 
UDINE — Rabbia, tensione-, 
amarezza. Il secondo inverno 
dei senzatetto del Friuli sta 
scorrendo inesorabile. Sono 
settantamila, chiusi in barac
che che offrono 10 metri 
quadrati dt spazio per perso
na. Attorno, solo il morso del 
freddo e un desolato pano
rama di macerie ancora da 
sgombrare. Nulla è cambiato 
dalla fine dell 'emergenza. 
Dopo i sussulti interminabili 
della te r ra , qui pare sta su
bentrata la paralisi di ogni 
possibile intervento. E allora. 
ha pensato di muoversi la 
gente. Sindacati, comunità 
montane, collinari, con l'ade
sione delle associazioni de<5'i 
emigranti . del movimento 
cooperativo, della Confcolti-
vatori. hanno convocato per 
il pomeriggio di oggi una 
grande manifestazione di 
protesta a Gemona. Gemona 
è l 'immagine spettrale del 
Friuli distrutto. Quasi dieci
mila persone raccolte nelle 
grandi baraccopoli, nelle cen
tinaia di prefabbricati singoli 
disseminati per ogni dove, a 
far corona a quel deserto di 
rovine che ha cancellato uno 
dei più antichi e splendidi 
centri storici del Friuli. 

Perché la protesta? Dice il 
compagno Giulio Magrini. 
presidente della commissione 
speciale del consiglio regiona
le per la ricostruzione: «Fin 
dall 'estate scorsa, sono state 
presentate 26 mila domande 
per la riparazione di case. 
Undicimila di esse chiedo
no l'intervento pubblico. Un 
grande segno di fiducia nelle 
istituzioni, in una visione 
programmata della rinascita. 
Ma nessuno dei meccani-mi 
previsti dalla legge è stato 
approntato dalla giunta re

gionale. non una sola casa è 
stata riparata •». 

Sentiamo Giulio Colomba, 
sindaco di Bordano, un pic
colo centro fra i più distrut
ti, deputato comunista: « A-
vevamo chiesto 150 milioni di 
anticipazioni per indennizzare 
i coltivatori diretti dei terre
ni espropriati per costruire 
le baracche. Non abbiamo a-
vuto una lira. La gente ci ha 
dato volentieri la sua terra , 
ma sperava di avere in cam
bio qualcosa. L'agricoltura è 
stata messa in ginocchio dal 
terremoto e vi è r imasta. Se 
non riprende l 'agricoltura, la 
società friulana è condannata 
alla disgregazione ». 

Nelle zone terremotate si 
assiste ad un fenomeno sin
golare. L'industria ha ripreso 
praticamente in pieno. Ha 
segnato perfino lievi incre
menti nei livelli di occupa
zione. E ' stata finanziata, as
sistita. .senza però alcun di
segno organico di sviluppo 
legato alla rinascita. L'area 
del terremoto è così diventa
ta una specie di riserva di 
manodopera, un ghetto ope
raio sul tipo dei cantieri 
svizzeri. Tutto questo ha ben 
poco a che fare con la rina
scita. L'esistenza nella barac
copoli è lontana anni luce 
dalla vita comunitaria degli 
antichi centri friulani. Manca 
la casa , il «lue», il luogo 
dove si vive, si lavora, si 
crescono gli animali. Senza 
casa non c'è stalla, e senza 
stalla non c 'è agricoltura. 
Non c'è aggregazione sociale. 
Per questo, molti lavoratori. 
accettano gli ingaggi per la 
Pers ia , per la Libia, timbrano 
il passaporto e se ne vanno. 

Afferma il consigliere Bia-
sutti. capogruppo regionale 
della DC: « Anche noi ci n -
conoseiamo nella manifesta

zione di Gemona. Quattro 
delle comunità montane su 
cinque che l'hanno promossa. 
sono presiedute da de . Il 
problema è quello di ottene
re. da gennaio in avanti, un 
flusso regolare di finanzia
menti alla legge per la ri
costruzione. Il governo ha 
dato assicurazioni in proposi
to. E ' comunque utile preme
re per avere precise garan
zie». 

Il problema è certamente 
quello di ottenere dal gover
no il rispetto degli impegni 
finanziari assunti fin dall'e
state scorsa dal Parlamento. 
con il voto alla legge quadro 
per la ricostruzione del Friu
li. Il compagno Magrini riba
disce che se non arrivano i 
soldi nelle prossime settima
ne la situazione si farà 
drammatica, perché le dispo
nibilità di cassa della Regio
ne sono ormai al limite. Ma 
l'amarezza, la rabbia, la ten
sione dei senzatetto, dei ter
remotati. nascono da altri 
motivi, assai più legati all'e
sperienza regionale degli ul
timi mesi. 

Perché alla Regione la DC 
ha cercato insistentemente la 
rottura dopo le speranze a-
perte dall 'intesa unitaria del
l'autunno? Essa ha voluto u-
na legge per l'attuazione del
la ricostruzione di tipo for
temente «ideologico »: niente 
piano globale di rinascita. 
niente progetto di un « Friuli 
diverso *. che superasse le 
sue storiche arretratezze, il 
rifiuto di una logica che pun
tasse alla partecipazione po
polare. ad assicurare un ruo
lo trainante ai comuni e alle 
comunità montane, a stabili
r e precise priorità per rifare 
in primo luogo i centri stori
ci distrutti , il tessuto connet
tivo delle aree più colpite. 

Riprese in 
Sicilia le 

trattative per 
la Regione 

PALERMO — E' in ripresa 
ed ha raggiunto alcuni si
gnificativi risultati la t ra t ta
tiva fra i parti t i autonomisti 
in Sicilia. Ne] corso di una 
riunione al palazzo dei Nor
mann i . DC. PCI. PSI . PRI . 
PSDI e PLI hanno stabilito 
alcuni punt i ferini sul piano 
dei contenut i e delle scaden
ze per realizzare e rendere 
concreta una maggioranza 
che comprenda tu t t e le for
re autonomiste. 

SJ t r a t t a in primo lucco 
degli s t rument i su cui si do
vrà art icolare la nuova mag
gioranza. per assicurare la 
responsabilità comune di tut
te ìe forze alla gestione del 
programma e un più efficace 
funzionamento della regione. 

La DC si è impegnata poi. 
acce t tando una scadenza ul
t imat iva posta dagli altri par
t i t i . a esprimere una propria 
cand ida tu ra ufficiale alla 

Ksidenza della Regione en
ti 16 gennaio. 

Nuove proteste 
dei radicali 

contro 
la RAI-TV 

j ROMA — Il pres .dente dcl-
! la Commissione parlamcn-
! tare di vigilanza sulla 

RAI-TV, senatore Taviani . ri
ceverà lunedi alle 18 u n a 
delegazione del pan ico radi
cale. La notizia è s t a t a dif
fusa ieri sera dopo una nuo
va protesta d< mili tanti radi
cali che hanno presidiato 
per qualche ora la sede ro
mana di via Tculada della 
RAI-TV e quelle di a l t re 
c i t tà : Milano, dove alcuni 
giovani si sono incatenat i . 
Genova, Tonno . Ancona e 
Napoli. 

Il PR protesta poiché — a 
suo dire — radio e televistone 
non darebbero una :nforma
zione adeguata sulla cam
pagna per i referendum. 

Una delegazione guidata da 
Adelaide Aelietta è s t a t a ri
cevuta dal diret tore del TG-2, 
Andrea Barbato il quale h a 
annuncia to che una prossi
ma pun ta i» di «Doss ie r» 
sarà dedica** al referendum. 

Convegno 
di studi 

sui poteri 
locali 

ROMA — « Programmazione. 
autonomie, partecipazione in 
un nuovo ordinamento dei 
poteri locali ». E" questo il te
ma di un convegno promos
so dal Centro studi e inizia
tive per la riforma dello Sta
to e dall ' Is t i tuto Gramsci. I 
lavori, che si svolgeranno a 
Roma dal 23 al 23 gennaio. 
nel salone dell 'Auditorium 
della tecnica alI'EUR. saran
no introdotti dalle relazioni 
dei compairni Armando Cos-
sut ta . Renato Zangheri e 
Luigi Berlinguer. 

Il convegno si colloca in 
un momento molto impor
t a n t e per l 'assetto degli Enti 
territoriali e. più in genera
le, per la definizione dei ruo
li e delle funzioni che tali 
enti possono esercitare in un 
processo di programmazione 
democratica 

La riunione ha lo scopo di 
t r a r r e un bilancio delle espe
rienze fat te ed elaborare del
le nuove proposte di lavoro. 

Il fallimento, la paralisi 
della legge per la riparazione 
delle case danneggiate e la 
logica negativa del decisivo 
provvedimento per la rico
struzione sono all'origine del
la crisi profonda di sfiducia. 
del vero e proprio vuoto di 
potere che ha investito il 
Friuli nelle ultime settimane. 
La manifestazione di Gemo
na . che alla protesta unisce 
una piattaforma di proposte 
unitarie e costruttive, rappre
senta la risposta democrati
ca. responsabile, alla pesante 
situazione creata dalla DC 
friulana. « Però alla DC — af
ferma il compagno Renzo 
Pascolat. segretario della fe
derazione del PCI — non si 
può fare a meno di addebita
re le pericolose spinte centri
fughe. separatiste, antiistitu-
zionali che in tale situazione 
vengono a determinarsi ». Di 
cosa si tratta? Stamane, po
che ore prima del raduno di 
Gemona. un'altra manifesta
zione si svolge in città, a U-
dine. E ' stata indetta dai co
siddetti com.tati di coordi
namento delle baraccopoli e 
dalla « assemblea dei cristia
ni ». In essa confluiscono, in 
una convenienza politicamen
te per lo meno singolare. 
gruppi della sinistra extra
parlamentare. gli integralisti 
di Colminone e Liberazione, 
i preti separatisti della «gle-
sia furlane » insieme a quella 
* assemb'ea dei cristiani » na
ta dalla conferenza dell'estate 
scorsa che vide le organizza
zioni dei cattolici udinesi as
sumere in prima persona un 
ruolo di responsabilità nella 
ricostruzione. 

I motivi alla base della 
manifestazione di Udine non 
sono molto diversi da quelli 
di Gemona. t ranne il fatto 
che si p ° n e a - centro di tutto 
la rivendicazione dell'univer
sità. da considerare invece 
uno dei fattori della rinasci
ta. non quello esclusivo. Di
verso è anche il taglio politi
co generale. si invocano di
missioni di proteMa di tutte 
le amministrazioni comunali j 
e diila stessa Regione. Si 
privilesia una sorta di rap- j 
iwrtu d.retto tra la * comuni
tà friulana ». intesa come en
tità separata ed i! « potere 
centrale » visto come qualco
sa di estraneo e dato una 
volia per tutte. 0<zni forma 
di mediazione democratica 
delle istituzioni d.rettive ri
schia in tal modo d: andare 
smarri ta . Questo indirizzo, se j 
venisse sefuito. non condur- j 
reblK* che ad un vicolo cicco, j 
Cert i , a simili esasperazioni j 
ha condotto immobi l i smo. ! 
l'assenza di direzone politica 
da parte della DC. il suo ri
fiuto di una vasta intesa uni
taria per unire tutto il popo
lo friulano in un gran l e 
sforzo per la rinascita. Ma 
non vi è dubbio che questa 
ultima, riproposta ancora u-
na volta dalla manifestazione 
di Gemona. resta la strada 
maestra da seguire. 

Mario Passi 

L'illustre clinico aveva 96 anni 

È morto a Roma 
Cesare Frugoni 

ROMA — E' morto, all 'età 
di 96 anni , il prof. Cesare 
Frugoni, uno dei più insigni 
clinici i tal iani . Era con lui 
la moglie. Giul ie t ta Simiona-
to, famosa can t an t e lirica. Il 
decesso è avvenuto giovedì. 
m a l 'annuncio della morte 
è avvenuto in r i tardo per 
espressa volontà dello scom
parso e i funerali che si svol
geranno oggi sa ranno fatt i 
in forma privata. 

Il prof. Cesare Frugoni era 
ricoverato in clinica da due 
mesi e mezzo, da quando lo 
aveva colpito una trombosi 
midollare che gli avrebbe pa
ralizzato le gambe. La morte. 
comunque, informa il comu
nica to dei medici, è avvenuta 
« per decadimento fisico ». 

Cesare Frugoni era na to a 
Brescia nei 1881 e aveva stu
diato prima a Milano e poi 
all 'università di Padova. Do
po aver partecipato alla pri
ma guerra mondiale, guada
gnandosi la medaglia d'ar
gento al valor militare, in
traprese la carr iera dell'inse
gnamento a Firenze a Padova 
e quindi a Roma. 

Nella sua vita il professor 
Frugoni ha anche ricoperto 
le car iche di presidente del 
Consiglio superiore di Sani
tà . della Società i tal iana di 
medicina i n t e m a . dell'Acca
demia medica di Roma, del
la Società i tal iana di cardio 
logia e di a l t re istituzioni. 
La sua quali tà di med.co e 

scienziato avevano avuto ri
sonanza in Ital ia e nel 
mondo. 

Il prof. Frugoni, nel cor
so della sua lunga at t iv i tà , 
curò il compagno Togliatti , 
dopo l 'a t tenta to che nel 1953 
ne mise in pericolo la vita. 
L'illustre clinico fu chiama
to anche a Yalta al capez
zale del segretario generale 
del PCI. 

Lo scomparso lascia un fi
glio e la seconda mogi.e, 
G.uliet ta Simionato. 

la gravità della crisi che nel 
Paese e* in Emilia Romagna 
fa sentire ogni giorno di più 
il suo peso e l'urgenza di 
provvedimenti adeguati. 

La DC ha invece finito con 
il rinchiudersi in un'imbaraz-
zata difesa della propria con
dizione di partito di mino-
r.ttiza. Questo partito è .sem
brato infatti non disposto a 
rinunciare a una opposizione 
che si è tradotta a volte co
nio abdica/ione a svolgere — 
pur conservando la propria 
identità ideale e politica — 
una funzione di forza di go
verno. 

Ma quali novità, cosa se
gna l'elezione del nuovi Pre
sidente dell'Emilia Romagna? 
Il lutto grave e profondo del 
la morto di Cavina, il vuoto 
creato nel Paese-, nella Re
gione. negli affetti più cari 
di compagni e amici, hanno 
imposto un ancora più forte 
impegno [nlitico delle forze 
cui spetta il compito di go
vernare l'Emilia Romagna. 
Da parte di PCI e PSI è sta
ta riconfermata una continui
tà non formale, ma determi
nata da una robusta iniziativa 
politica e di governo che si 
è dispiegata nel corso di (me
sti 7 anni di esperienza re
gionale attraverso una prima 
fase costituente in cui sotto 
la presidenza Fanti si è af
fermato il ruolo nazionale del
la Regione. Successivamente 
sotto la presidenza pur bre
ve di Cavina. si è iniziata 
una faticosa ma impegnativa 
azione di governo regionale 
per contribuire al grande 
sforzo nazionale per uscire 
dalla crisi. Ma la continuità 
non può nascondere le novità 
portate innanzitutto dal dete
riorarsi di una situazione 
complessiva che si riflette 
ovunque, nella politica e nel
l'economia, nel sociale e nel 
civile. « Si è detto — ha ri
cordato Turci — che si è " in
franta una vetrina " : quella 
dell'Emilia-Romagna conside
rata quasi terra di uno stra
no esperimento da paese dei 
sogni ». 

« Si è trattato di un'immagi
ne caricaturale, quasi che la 
nostra terra fosse al r iparo 
da quanto avveniva e avvie
ne nel paese, dal vento tu
multuoso della crisi che ci 
ha investiti. Eppure una di
versità la nostra regione ave
va ed ha tuttora. Terra di 
orgogliose e profonde tradi
zioni democratiche fra le 
masse popolari, in cui la gen
te ha saputo costruire a t t ra
verso sacrifici e lotte un fit
to e articolato tessuto di par
tecipazione. di momenti asso
ciativi. di s trut ture di demo
crazia reale e incisiva. E ' 
questo patrimonio antico e 
forte dell'Emilia-Romagna 
che chiede di tradursi oggi — 
di fronte alla crisi — in una 
nuova e più decisa solidarietà 
fra le forze politiche e socia
li por un governo unitario 
della società e delle istitu
zioni — questa la proposta 
della maggioranza che gover
na l'Emilia-Romagna — in 
cui tutte le forze politiche e i 
sociali, civili e culturali siano 
chiamate a fornire il loro ir
rinunciabile contributo ». 

e E ' questo — ha ricorda
to infine il neo eletto presi- i 
dente della Regione — il sen- j 
so di un contributo naziona- l 
le che l'Emilia Romagna, con j 
la sua azione di governo pò- I 
tra dare . Importanti scaden- j 
ze. vere sfide alle nostre ca
pacità e alle nostre forze, ci 
attendono. La programmazio
ne regionale, l 'adeguamento 
della politica e delle struttu 
re regionali ai compiti posti 
dalla 382. sono altrettanti ban
chi di prova. Non potremo 
essere soli in questo com
pito ». 

Diego Landi 

I l compagno Lanfranco Turc i 

Deciso ieri dal CICR 

Coda Nunziante 
presidente del 

Monte dei Paschi 
ROMA — Il Comitato inter-
nunisteriiilc per il credito ed 
il risparmio (CICR) ha de
ciso ieri la nomina del prof. 
Coda Nunziante alla presiden
za del Monte dei Paschi di 
Siena ed ha pure proceduto 
u nominare i due rappresen
tanti di competenza governa
tiva nella Deputazione animi-
nistratricc designando Mar
cello De Cecco e Gualtiero 
Della I ucilla. La decisione 
è stata presa nel corso di 
unii breve riunione del CICR, 
nel corso della quale sono 
state approvate anche propo
ste di aumento del capita le 
da parte di società per azio
ni. ma è stata preceduta da 
una nuova consultazione fra 
i titolari dei dicasteri econo
mici che si ò svolta nella 
mattinata *presso il Tesoro. 

La decisione del CICR pone 
fine a mesi di rinvìi che non 
hanno certamente giovato al
la conduzione dell'istituto. Gli 
enti locali, cui spettano le 
nomine di una parte della 
Deputazione, avevano già pro
ceduto da tempo alle desi
gnazioni di propria spettanza. 
Î a rissa si è invece accesa 
fra gli esponenti della DC 
(una delle ultime candidatu
re .'illa presidenza è stata 
ouella di Baloi-chi. attualmen
te alla Banca Toscana, una 
partecipazione azionaria del 

Monte dei Paschi) impedendo 
fino ad ieri ogni rìtcìMoiic. 
Mentre per questo istituto. 
quindi. gli amministratori 
possono mettersi all'opera — 
ed i problemi sono molti e 
gravi — gli istituti di credito 
p . r 1 liliali il governo è ina 
dempiente per le nomine so
no una «ottantina. Pan ie ilar
mente grave è la situazione 
nelle Casse di Risparni.o, un.i 
cinquantina delle quali (la 
maggioranza) hanno i consi
gli scaduti e l'istituto cen
trale, Italcasse. non ha più 
nemmeno un consiglio vero 
e proprio essendosi dimessi 
i rappresentanti dei principali 
istituti aderenti. 

Lunedi 1) si riunirà l'assem
blea dell'Associazione Banca
ria Italia la cui presidenza 
è rimasta vacante con le di
missioni di Giuseppe Arcami. 
coinvolto in numerosi scin
dali riguardanti in particolare 
l'istituto da lui diretto. ('Bili
casse. L'ABI occupa un po
sto chiave, tuttavia, nella for
mula/ione della politica degli 
istituti di credito in quaiiM 
si occupa della regolazione 
dei tassi d'interesse, d: cine 
stioni fiscali e regolamentari 
ed in generale dei probi'mi 
della impresa bancaria. Per 
la nomina del presidente seni 
bra, da indiscrezioni, che si 
stia delincando un accordo. 

Proposta la conferma 
di Magnani alla 

presidenza della Lega 
ROMA — Ha avuto luogo ieri 
presso la Direzione del PCI 
la riunione dei comunisti 
che fanno par te del consi
glio generale della Lega na-

I zionale cooperative e mutue. 
Erano presenti i compagni 
Giorsio Napolitano, re.sponsa-
b.le dei coordinamento econo
mico. e Guido Cappelloni. 
responsabile della Sezione di 
lavoro ceti merli e associa-
7imismo. E" stata discussa 
la preparazione del SO con
gresso della Lega, che ini/ a 
martedì prossimo a Roma. 
ed i i onesto nua riro si è una
nimemente r i tenuto di dover 
proporre che il compagno 
Valdo Magnani, chiamato al
la presidenza della Lo za nei 
ciorni scor-i in seguito a'!e 
dimissioni di Vincenzo Ga
ietti. sia confermato nell'in
carico dacli organi a ciò pre 
posti dal congresso. Ai lavori 
congressuali parteciperà una 
dele^azion" del POSTO p a n . t o 
guidata da G.or.no Napoli
tano. 

Trasferimenti 
nelle scuole 

ROMA — Il ministro per la 
Pubblica istruzione. Malfatti. 
ha impart i to istruzioni per i 
trasferimenti . ì passaggi e le 
assegnazioni provvisorie 

Il termine per la pre.->enta-
7ione delle domande di tra
sferimento e di passaselo è 
s tato fissato, per :I per-oiiale 
d . re t t r .o a! 9 febbraio 197B 
e per il personale docente al 
4 febbraio 1973. 

Lunedì le 
estrazioni del lotto 
ROMA — Il ministero del
le Finanze ha deciso ciie le 
estrazioni del Lotto, che do
vevano essere effet 'uate oggi. 
sabato, sa ranno effettuate lu
nedi 9 gennaio. 

Riunione ieri al Comune fra politici e tecnici 

Primi impegni per l'acqua a Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dopo tanti, col
pevoli r i tardi , il monocolore 
« a termine » imposto dalla 
DC al Comune di Palermo 
ha accolto una par te delle 
richieste che il PCI ha for
mulato per fronteggiare la 
grande sete e che l'altra se
ra erano state puntualizzate 
in un'assemblea cittadina. 
Dovrebbe essere avviato nei 
prossimi giorni un < piano di 
cmergtnza ». d'intesa con i 
comitati di quartiere, e nel 
contempo verrà istituito un 
< comitato cittadino » di coor
dinamento delle decisioni e 
degli interventi per fronteg
giare il dramma della sic
ci tà. 

Sono questi i principali im
pegni emersi ieri mattina da 
una riunione tra i partiti e 
i gruppi consiliari, t dirigenti 
dell'Azienda acquedotto, svol
tasi al Palazzo delle Aquile, 
sede del Comune, mentre da 
Roma giungeva un'altra noti

zia. relativamente incorag
giante: lunedi prossimo do
vrebbe andare finalmente a 
soluzione, e sia pure tempo
ranea. la complicata vicenda 
dell'acquedotto dello Js?o. la 
condotta che dovrebbe convo
gliare in città 28 milioni di 
metri cubi d'acqua per ora 
raccolti e inutilizzati m gran
de ir.va-o artificiale a 35 chi
lometri da Palermo. Aveva 
congelato tutto, determinando 
la chiusura dei cantieri e la 
so.spens.one dal lavoro dei 500 
edili impiegati, l'accoglimen
to da par te del Tribunale 
amnvnistrativo del Lazio di 
un ricorso dell'imprenditore 
romano Manfredi contro l'as-
seenazione ad un'altra ditta 
dell'appalto di 31 miliardi. 

Sospesa la sentenza, il Con
sorzio dello Jato, che con la 
realizzazione dell'opera ave
va approfittato della situazio
ne cercando d'alzare ulterior
mente il prezzo, si era rifiu
tato di riaprire i cantieri 

mentre Palermo boccheggia- | 
va per l'incombente emerg«"n- ; 
za. La settimana prossima. J 
i dirigenti della Cassa per i 
il Mezzogiorno, pressati dalla | 
mobilitazione cittadina, si so
no impegnati ad imporre al
l'azienda un contratto e pre
cario >. in modo da avviare 
i lavori pr.ma ancora che 
l'Avvocatura dcJ.lo Stato si 
pronunci definitivamente sul
la legittimità dell 'appalto. 

L'acqua dello Ja to . pr>trcb- I 
be dunque ar r ivare a Palcr- J 
mo entro :'. me-o di magg.o. | 
e verrebbe cosi scongiurato ì 
il pencolo di un aggrava
mento della s.cci'.à ni Ila pros
sima estate. Rimangono irri
solti però i problemi di fon
do: fra gli altri quello del 
rifacimento della rete idrica 
cittan.na. ia cui vetustà fa 
registrare il 40 per cento di 
differenza tra l'acqua immes
sa nelle condutture e quella 
effettivamente fatturata agli 
utenti. Alcune falle dovreb

bero essere turate — è un 
impegno emerso dalla riunio
ne di ien — attraverso uno 
.stanziamento di 12 miliardi 
dexiso dal l 'a-ses 'orato r o g o 
naie ai Lavori pubblici, ma 
nin si può rinviare oltre un 
completo rifacimento. 

Intanto, stando alle as> m-
razinni dei dirigenti dell'ac-
qued.<to. dovrebbe tirar*: a-
\ant i con 12 tra v.cch.e e 
i.uove convenzioni stipula!».-
con i proprietari di alcuni 
gro-s: pozzi, la cui portata 
sarebbe- m grado d. comp'n-
s^re IVsaur.mrri'o progressi
vo del bac no de !b Scalzano. 
Nei prossimi giorni il livello 
dell'invaso dovrebbe arr ivare 
al suo p into limite, malgrado 
le piogge o un'inattesa leg
gera nevicata che ieri mat
tina. dopo settimane di tem
po decisamente primaverile. 
hanno secmto una svolta nel
le condizioni meteorologiche 
della città. 

P«"r i più grossi pozzi pri
vati la delegazione del PCI 

ha ttT.uto ferma la r . ches ta 
d: un provvedimento di rc-
qunizione. 

L'Acquedotto continua a fa
re. ? r,.'es'o proposto, orec
chie da rircrca""1- « Spicca
teci dove sono quoMi noz^i! ». 
è ir.cTt^dib.lmente sbottato te-
r. ma'.t.na. nel <or-o della 
riunione. ì'inuegnere Giusep
pe Miceli. dTt-tiore dell'azien
da municipale, all'indirizzo 
dei rappresentanti comunisti. 
In realtà un'.ndag ne dell'uni
versità r e ha ind.vduati qual-
c«">s3 cr.me 1700. l'Enel alcune 
centinaia. Il sind?co Carmelo 
Scoma si è i m p g n a t o in con
clusione- a chiedere all'azien
da elettrica di Stato un elen
co di queste tr.velìazloni eh" 
costituiscono. specie per 
i pozzi di maggiore entità e 
portata d'acqua, una erave 
appropriazione privata di un 
bene di pubblica utilità e. 
spcs=o. una fonte di specula
zione. 

v. va. 
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